
Non sono un medico, sono un paziente e un elefante come memoria, anche se
han cercato di distruggermela. Ma la hor icostruita quasi perfettamente, pur
sotto tortura e pur se afflitto di conseguenza al controllo mentale e
sperimentazione nazista di cancellazione di ricordi miei, alla patologia delle
amnesie posterograde (dal maggio 2002 in pratica mi ricordo pochissime
cose e sempre in sintesi, mentre di prima ricordo molto i dettagli). Pur non
essendomi preoccupato più di tanto di questo referto, mi è parso significativo
ricordare qui che negli anni ’90 ci sono stati più casi di prigioniere e
prigionieri con malattie gravi al collo ed alla tiroide. Non so bene cosa questo
significhi, e ricordo che mia madre a Livorno mi chiese se avessi male alla
tiroide, senza capire perché mi faceva questa domanda. Né conosco se ciò
che soffro possa in qualche modo avere qualche relazione con patologie più
complesse, ma sono del tutto cosciente della gratuità e statualità di questi
problemi di salute che mi affliggono e che costituiscono un’aggiunta al
prezzo di sangue e carcere che già ho pagato e per motivi inesistenti.
Vorrei asportarmi in ogni caso queste cosette, in particolare questa
formazione di 1,2 cm, e sicuramente gli elettrodi o protesi acustiche o
microchip sottocutanei, o strutture polimeriche vischiose, che permettono
certe “trasmissioni”. Paolo Dorigo, 23 settembre 2005




